Azienda ospedaliera di Modena

ACCORDO INTEGRATIVO AZIENDALE

DEL COMPARTO

2001-2003

Le parti, al termine dell’incontro del 19 dicembre 2002, sottoscrivono il seguente accordo:

· FONDI

I fondi per il finanziamento di quanto di competenza sono costituiti secondo quanto indicato dal Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) e riportati nel documento allegato n. 1.

Il fondo previsto dall’art. 39 del CCNL 7.04.1999 viene adeguato con un importo pari a 154.937,00 euro (300 milioni di lire) quale integrazione all’accordo aziendale del 13.12.2000 considerando quale base di calcolo per la dotazione organica incrementata la fascia economica 1 anziché la fascia 0.

Inoltre si procede all’adeguamento del fondo ex art. 39 per una ulteriore quota di 51.646,00 euro (100 milioni di lire) corrispondenti al differenziale connesso alle riclassificazioni del personale del comparto effettuate dall’azienda nel corso dell’anno 2001.

· RISORSE DISPONIBILI

	Fondo produttività collettiva e individuale anno 2001 (compresi 162.074,00 corrispondenti allo 0,4%del monte salari) 0,64% del fondo
	565.000,00 euro
	             L. 1.093.992.000

	Fondo per compensi lavoro straordinario anno 2001
	258.000,00 euro
	L. 499.557.000

	Fondo per fasce retributive anno 2001
	397.000,00 euro
	L. 768.700.000

	Adeguamento fondo art. 39
	206.583,00 euro
	L. 400.000.000

	TOTALE
	1.426.583,00 euro
	             L. 2.762.249.000


Con le risorse di cui sopra si ritengono consolidati il fondo ex art. 39 per la retribuzione delle fasce economiche nonché i rispettivi fondi di provenienza delle suddette risorse economiche che saranno, pertanto, utilizzati totalmente per le finalità cui sono destinati dal CCNL vigente.

Il fondo straordinario, nella sua residua consistenza, verrà utilizzato con decorrenza 2002 fino ad esaurimento per il pagamento delle ore di straordinario comunque effettuate nel periodo di riferimento, senza limitazioni conseguenti a contingenti di ore prefissati.

SITUAZIONI DI SCAVALCO

Al personale del medesimo profilo, già in categoria D:

· alla data del 31.08.2001, se trattasi di personale del profilo sanitario o tecnico sanitario,

· alla data di effettuazione delle riqualificazione, per i restanti profili, 

che versi in situazioni di scavalco economico, essendo stato superato, rispetto alla propria fascia economica, dal personale di pari anzianità, sono riconosciute le fasce economiche necessarie a colmare tali situazioni di scavalco, ai sensi dell’art. 12 del CCNL integrativo del 20.09.2001.

Il riequilibrio delle situazioni di scavalco avviene con le seguenti modalità e decorrenze:

· dall’01.01.2001, o comunque dalla data di decorrenza del passaggio di categoria, nel caso sia sufficiente attribuire una sola fascia;

· dall’01.01.2002, ove sia necessario attribuire una fascia ulteriore rispetto alla precedente.

PROGRESSIONI ORIZZONTALI 

1. I dipendenti che sono stati per effetto di passaggi di categoria derivanti dal superamento di concorsi pubblici o selezioni interne espletati dalla data di sottoscrizione del vigente CCNL (7.04.1999), ascritti alla fascia retributiva iniziale della nuova categoria, sono collocati, con effetto dalla data del passaggio di categoria medesimo, nella fascia successiva e percepiscono un assegno ad personam per il mantenimento del maturato economico. Quanto previsto dal presente comma si applicherà anche agli eventuali ulteriori passaggi di categoria, previa verifica della capienza del fondo.
2. I dipendenti che per effetto dell’art.8 del CCNL integrativo del 20.09.2001 sono stati inquadrati dalla categoria C alla categoria D nelle fasce economiche e con gli assegni ad personam indicati nel citato contratto integrativo, sono collocati, con decorrenza 1.01.2002, nella fascia economica immediatamente superiore a quella di appartenenza con assorbimento dell’assegno medesimo.Quanto sopra si applica anche ai dipendenti di cui al comma 1, dal primo gennaio dell’anno successivo a quello del passaggio di categoria. 
3. Il personale appartenente ai profili di : infermiere generico, puericultrice, massofisioterapista (ex 5° livello del ruolo sanitario) nonchè il personale collocato in categoria Bs (ex 5° livello) alla data 31.12.1998, è inquadrato nella fascia retributiva immediatamente superiore a quella di appartenenze con decorrenza 1.01.2001.  
4. Il personale di qualsiasi categoria, dipendente dell’Azienda Policlinico di Modena alla data di sottoscrizione del presente accordo, che nel corso dell’anno 2001 abbia maturato cinque anni di anzianità di servizio complessivo nel S.S.N. e che non abbia avuto progressioni orizzontali per effetto dell’accordo aziendale 2000 viene inquadrato nella fascia immediatamente superiore a quella posseduta, con decorrenza 1.01.2002. Tale progressione di fascia è alternativa e non si cumula con quella prevista dal contratto aziendale del 13.12.2000.

Dal 2002, quanto sopra, si applica alla maturazione del requisito di cinque anni di anzianità, sempre con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

5. A decorrere dal 31 dicembre 2001, ai dipendenti che maturano 10 anni di anzianità di servizio sarà attribuita una fascia decorrente dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di maturazione dell’anzianità. Tale dinamicità sarà negoziata di anno in anno tra le parti, compatibilmente all’emanando CCNL ed alla verifica della compatibilità economica dei fondi.

6. Il personale già in categoria D alla data del 31.08.2001 dei profili sanitari e dell’assistente sociale (compreso il personale appartenente al livello economico Ds) che non svolge funzioni di coordinamento e pertanto non beneficiario della relativa indennità, viene inquadrato nella fascia economica immediatamente superiore a quella posseduta, con decorrenza 1.01.2002, fermo restando quanto previsto per le situazioni di scavalco. Qualora il personale interessato sia già collocato nell’ultima fascia economica della categoria D o Ds , verrà attribuito un assegno ad personam I benefici derivanti dal presente punto 6 non si cumulano con quelli previsti dai precedenti punti dell’accordo. 

PROGRESSIONI VERTICALI

Ulteriori scorrimenti nelle graduatorie interne già esistenti in azienda,con decorrenza 1.01.2003, avverranno con risorse giacenti sul fondo e nella misura  seguente:

1. passaggio da B a C profilo amministrativo  n. 20

2. passaggio da B a Bs  profili amministrativo n. 50

3. passaggio da C a D profilo tecnico               n.  6

4. passaggio da A a B profilo tecnico               n. 10

Ulteriori riclassificazioni potranno essere effettuate, previo nuovo accordo fra le parti in sede aziendale, nell’anno 2003.

-.-
· POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Ulteriori posizioni organizzative potranno essere assegnate con particolare riferimento ai profili professionali che, pur svolgendo le medesime funzioni di coordinamento del personale sanitario, non hanno beneficiato della relativa indennità. In caso di necessità, potrà essere ridiscussa tra le parti l’entità di risorse ad esse destinate. 

Le parti si impegnano a valutare, entro l’anno 2003, un eventuale riconoscimento per funzioni di coordinamento non previste dal vigente contratto CCNL.

· NORMA FINALE

I benefici di cui al presente accordo, salvo quanto diversamente espresso, non sono cumulabili tra loro, salvo quanto previsto dai precedenti punti 4 e 5. 

 In caso di più benefici, sarà attribuito quello economicamente più vantaggioso

Tutto quanto concordato deve trovare una assoluta compatibilità nei fondi dedicati.

A decorrere dal 1.01.2004 eventuali residui sul fondo art. 39 saranno oggetto di discussione in attuazione al regolamento aziendale del 3.04.2001 attualmente vigente 

Le parti si impegnano fin d’ora ad implementare un sistema di valutazione condiviso da definire entro il mese di giugno 2003.

Modena, 19.12.2002

LA DELEGAZIONE AZIENDALE                                LA DELEGAZIONE SINDACALE

(Firmato)







RSU (Firmato)










FP CGIL (Firmato)










FPS CISL (Firmato)










UIL FPL (Firmato)

Per quanto previsto al punto 5 (10 anni di anzianità), per i soggetti già beneficiari dei punti 1 e 2, l’assegnazione avrà decorrenza dal 1° gennaio 2003.

Eventuali residui sul fondo art. 39 per l’anno 2002, così come definito nel presente accordo, confluiranno nella produttività collettiva 2002 e saranno prioritariamente destinati ai soggetti di cui sopra nel valore economico massimo di una fascia.

PAGE  
4

